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Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione, al fine di dare attuazione ai principi 

della Economia Circolare, nel rispetto della  norma-
tiva  vigente in materia, con particolare riferimento 
alla direttiva (UE) 2019/904 del Parlamento  europeo 
e del Consiglio del 5 giugno 2019 sulla riduzione 
dell’incidenza di determinati prodotti di plastica 
sull’ambiente,  nonché in conformità alle previsioni 
contenute nel Piano regionale di gestione dei rifiuti 
(PRGR), disciplina le modalità di utilizzo dei prodotti 
di plastica al fine di ridurre la produzione dei mede-
simi, favorire uno sviluppo sostenibile e diffondere 
una educazione ambientale e sociale. 

 
 

Art. 2 
(Modalità di utilizzo dei prodotti di plastica) 

 
1. E' vietato l'utilizzo dei prodotti di plastica mo-

nouso individuati nell'Allegato A a questa legge e dei 
prodotti di plastica oxo-degradabile, così come defi-
niti dall'articolo 3 della direttiva (UE) 2019/904 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 
2019, ad eccezione di quelli utilizzati per finalità me-
dico-sanitarie. 

2. I prodotti di plastica monouso, così come defi-
niti dall’articolo 3 della direttiva (UE) 2019/904, indi-
viduati nell’Allegato B a questa legge sono oggetto di 
misure necessarie a conseguire una riduzione in am-
bito regionale del loro consumo. 

 
 

Art. 3 
(Ambito di applicazione della legge) 

 
1. E’ fatto divieto di utilizzare i prodotti di cui al 

comma 1 dell’articolo 2: 
a) alla Regione; 
b) alle Province ed ai Comuni, in forma singola o as-

sociata secondo le modalità previste dalla legisla-
zione statale vigente in materia; 

c) ai soggetti partecipati dagli enti di cui alle lettere a) 
e b) in modo maggioritario e agli enti, aziende ed 
agenzie sottoposti alla vigilanza delle amministra-
zioni medesime; 

d) alle strutture sanitarie pubbliche e private accredi-
tate; 

e) alle università, agli istituti pubblici di educazione 
ed istruzione e agli enti di formazione accreditati; 

f) a chiunque svolge una attività economica in area 
demaniale marittima; 

g) a chiunque organizza manifestazioni ed eventi av-
valendosi di contributi regionali o del patrocinio 

della Giunta regionale o dell’Assemblea legisla-
tiva regionale. 
2. Nelle spiagge del litorale marchigiano è vietato 

l'utilizzo dei prodotti di cui al comma 1 dell'articolo 2. 
3. I soggetti   di cui alle lettere a), b), c), d) ed   e) 

del comma 1 adottano altresì misure necessarie a 
conseguire una riduzione del consumo dei prodotti di 
plastica monouso di cui al comma 2 dell’articolo 2. 

4. Resta ferma la facoltà dei Comuni di svolgere 
azioni di sostegno e promozione a favore di manife-
stazioni ed eventi che non utilizzano i prodotti previsti 
dall'articolo 2. 

 
 

Art. 4 
(Modalità di utilizzo dei prodotti del tabacco  

contenenti plastica) 
 
1. E' vietato fumare nei tratti di arenile del litorale 

regionale qualora non siano disponibili specifici con-
tenitori, appositamente forniti o procurati a titolo per-
sonale, per la raccolta dei rifiuti post-consumo dei 
prodotti del tabacco con filtri contenenti plastica. 

 
 

Art. 5 
(Deroghe) 

 
1. L’utilizzo dei prodotti di cui al comma 1 dell’ar-

ticolo 2 è consentito nei seguenti casi: 
a) emergenze igienico-sanitarie certificate dagli or-

gani competenti; 
b) diete personalizzate, con certificazione medica, 

non confezionabili in loco; 
c) interruzioni del servizio di acquedotto o calamità 

naturali. 
 
 

 Art. 6 
(Disposizioni attuative) 

 
1. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore di 

questa legge, i soggetti di cui alle lettere a), b), c), d) 
ed e) del comma 1 dell’articolo 3 individuano, cia-
scuno per le proprie competenze, le modalità attua-
tive delle disposizioni contenute in questa legge. 

2. Entro il medesimo termine, i soggetti di cui alle 
lettere b), c), d) ed e) del comma 1 dell’articolo 3 co-
municano le informazioni di cui al comma 1 alla 
Giunta regionale. 

3. Decorso il termine di cui al comma 1 e fatto 
salvo quanto previsto nel comma 1 dell’articolo 14, i 
divieti contenuti in questa legge e le relative deroghe 
trovano immediata applicazione. 
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Art. 7 
(Azioni regionali di prevenzione della produzione di 
rifiuti derivanti da prodotti di plastica e di riduzione 

del loro utilizzo) 
 
1. In conformità ai principi di cui all'articolo 178 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in 
materia ambientale) e alla prevenzione quale criterio 
di priorità nella gestione dei rifiuti ai sensi dell'articolo 
179 del medesimo decreto legislativo, la Giunta re-
gionale promuove, anche mediante erogazione di 
contributi regionali,  progetti di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale, con particolare riferimento a 
quelli realizzati dalle università e dagli istituti di ri-
cerca, pubblici e privati, finalizzati a sostituire i pro-
dotti di plastica di cui all'articolo 2, in particolare uti-
lizzando materiali diversi dalla plastica, biodegrada-
bili o compostabili.  

2. La Giunta regionale promuove e sostiene l'ado-
zione da parte dei soggetti di cui alle lettere b), c), d) 
ed e) del comma 1 dell’articolo 3 di iniziative ed atti-
vità dirette a conseguire una riduzione del consumo 
dei prodotti di plastica monouso di cui al comma 2 
dell’articolo 2. 

3. In conformità ai principi di cui al comma 1, la 
Giunta regionale promuove altresì la riduzione dell'u-
tilizzo dei prodotti di plastica diversi da quelli di cui 
all'articolo 2 e ne favorisce il riutilizzo o il riciclo me-
diante l'incentivazione di sistemi di cauzione-rim-
borso. 

 
  

Art. 8 
 (Campagne di comunicazione) 

 
1. La Regione promuove e sostiene la realizza-

zione di campagne di comunicazione dirette ad infor-
mare e sensibilizzare i cittadini e gli altri soggetti in-
teressati sui potenziali benefici derivanti dall’applica-
zione di questa legge nonché a diffondere la cultura 
della riduzione delle plastiche monouso e delle pla-
stiche oxo-degradabili. 

 
 

Art. 9  
(Programma regionale) 

 
1. La Giunta regionale, sentita la competente 

commissione assembleare, adotta un programma 
annuale finalizzato a sostenere gli interventi posti in 
essere per attuare le disposizioni di cui all’articolo 3 
nonché le attività e le iniziative previste dagli articoli 
7 e 8. 

2. Il programma di cui al comma 1 contiene, in 
particolare: 

a) le azioni da finanziare con le risorse di cui all'arti-
colo 13; 

b) l'individuazione dei criteri e delle modalità di ero-
gazione dei finanziamenti di cui alla lettera a);  

c) gli indicatori di risultato diretti a verificare gli effetti 
delle azioni realizzate in relazione alle finalità 
della legge ed agli obiettivi sottesi ai singoli inter-
venti finanziati. 
3. Il programma di cui al comma 1 è adottato entro 

novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di approvazione del bilancio di previsione e 
conserva validità sino all’approvazione del succes-
sivo. 

 
 

Art. 10 
(Regime sanzionatorio) 

 
1. La mancata osservanza delle disposizioni di cui 

al comma 1 dell’articolo 3 è punita con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 300,00 a euro 
1.500,00.  

2. La mancata osservanza delle disposizioni di cui 
al comma 2 dell’articolo 3 e all’articolo 4 è punita con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 60,00 
a euro 300,00. 

 3. Le funzioni attinenti all’irrogazione, accerta-
mento e vigilanza delle sanzioni amministrative sono 
disciplinate dalla legge regionale 10 agosto 1998, n. 
33 (Disciplina generale e delega per l’applicazione 
delle sanzioni amministrative di competenza regio-
nale). 

4. I proventi derivanti dalla riscossione delle san-
zioni di cui ai commi 1 e 2 sono destinati per una 
quota pari al 30 per cento alla copertura degli oneri 
sostenuti dai Comuni per attuare le disposizioni con-
tenute in questa legge. 

 
 

Art. 11 
(Clausola valutativa) 

 
1. A partire dal primo anno successivo all'entrata 

in vigore di questa legge, la Giunta regionale tra-
smette all' Assemblea legislativa regionale, con ca-
denza annuale, una relazione sullo stato di attua-
zione della legge stessa e sull'impatto nel territorio 
regionale della normativa nazionale ed europea in 
materia, contenente almeno le seguenti informazioni:  
a) la percentuale del rifiuto compostabile sul totale 

del rifiuto prodotto; 
b) la quantità della frazione di sopravaglio rispetto al 

totale del rifiuto indifferenziato avviato al tratta-
mento meccanico biologico (T.M.B.); 



—  X LEGISLATURA — 

4 
 

c) il numero degli enti che hanno provveduto agli 
adempimenti di cui al comma 1 dell'articolo 6; 

d) gli interventi e le azioni realizzati specificandone i 
tempi di attuazione e i risultati conseguiti rispetto 
agli indicatori di risultato previsti nel programma 
regionale di cui all’articolo 9;  

e) in che misura la Regione ha finanziato i singoli in-
terventi e in che modo tali risorse risultano distri-
buite sul territorio regionale e fra i soggetti coin-
volti; 

f) le eventuali criticità riscontrate nell'attuazione della 
legge e l'indicazione delle proposte per superarle. 
 
 

Art. 12 
(Adeguamento della normativa regionale) 

 
1. La Regione adegua le disposizioni normative 

introdotte da questa legge alla disciplina statale di re-
cepimento dei contenuti della direttiva (UE) 2019/904 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 
2019 sulla riduzione dell’incidenza di determinati pro-
dotti di plastica sull’ambiente, per le parti con essa 
non compatibili. 

2. La disciplina statale di cui al comma 1 si ap-
plica, in luogo delle disposizioni regionali in contra-
sto, sino alla data di entrata in vigore della normativa 
regionale di adeguamento. 

 
 

Art. 13 
(Norma finanziaria)  

 
1. Alle spese derivanti dall’attuazione di questa 

legge, autorizzate per l’anno  2020 sino ad un mas-
simo  di euro 10.000,00 per le spese di parte corrente 
e sino  ad un massimo di euro 100.000,00 per le 
spese di investimento, si fa fronte con le risorse già 
inscritte  nella Missione 9 “Sviluppo sostenibile e tu-
tela del territorio e dell’ambiente”, Programma 03 “Ri-
fiuti”, del bilancio di previsione 2019/2021, correlate, 
in quanto coerenti,   alle entrate derivanti  dal tributo 
speciale  per il deposito in discarica dei rifiuti solidi ai 
sensi della legge 28 dicembre 1995, n. 549 (Misure 
di razionalizzazione della finanza pubblica) e  della 
legge regionale 20 gennaio 1997, n. 15 (Disciplina  
del tributo speciale per il deposito  in discarica  dei 
rifiuti solidi). 

 
 
 
 
 
 
 

2.  A decorrere dall’anno 2021, le spese di questa 
legge sono autorizzate e trovano copertura nei limiti 
delle risorse annualmente stanziate con la legge di 
approvazione di bilancio dei singoli esercizi finan-
ziari. 

3. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare 
le conseguenti variazioni necessarie ai fini della ge-
stione. 

 
Art. 14 

(Disposizioni transitorie e finali) 
 
1. I quantitativi dei prodotti di cui al comma 1 

dell’articolo 2 disponibili alla data di entrata in vigore 
di questa legge possono essere utilizzati sino al 31 
marzo 2020, al fine di consentire lo smaltimento delle 
relative scorte. 

2. In sede di prima applicazione, il programma di 
cui all’articolo 9 è adottato entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore di questa legge. 

3. I contributi previsti nel programma di cui all’ar-
ticolo 9 sono concessi nel rispetto della normativa 
europea in materia di aiuti di Stato. 

                      

 

 

 

                       IL PRESIDENTE 
         F.to Antonio Mastrovincenzo 

 
                         



Allegato A 
                          (articolo 2, comma1) 

 
 
 
Prodotti di plastica monouso vietati: 

1) bastoncini cotonati, tranne quando rientrano nell’ambito di applicazione della direttiva 90/385/CEE del 
Consiglio del 20 giugno 1990, per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai dispositivi 
medici impiantabili attivi o della direttiva 93/42/CEE del Consiglio del 14 giugno 1993, concernente i 
dispositivi medici; 

2) posate (forchette, coltelli, cucchiai, bacchette); 

3) piatti; 

4) cannucce, tranne quando rientrano nell’ambito di applicazione della direttiva 90/385/CEE o della direttiva 
93/42/CEE; 

5) agitatori per bevande; 

6) aste da attaccare a sostegno dei palloncini, tranne i palloncini per uso industriale o altri usi e applicazioni 
professionali che non sono distribuiti ai consumatori, e relativi meccanismi; 

7) contenitori per alimenti in polistirene espanso, ossia recipienti quali scatole con o senza coperchio, usati 
per alimenti: 

a) destinati al consumo immediato, sul posto o da asporto; 

b) generalmente consumati direttamente dal recipiente; 

c) pronti per il consumo senza ulteriore preparazione, per esempio cottura, bollitura o riscaldamento,  

compresi i contenitori per alimenti fast food o per altri pasti pronti per il consumo immediato, a eccezione 
di contenitori per bevande, piatti, pacchetti e involucri contenenti alimenti; 

8) contenitori per bevande in polistirene espanso e relativi tappi e coperchi; 

9) tazze per bevande in polistirene espanso e relativi tappi e coperchi. 

 
 

  



 
Allegato B  

                                                                 (articolo 2, comma 2) 
 
 
 

Prodotti di plastica monouso oggetto di misure di riduzione del consumo: 

1) tazze per bevande, inclusi i relativi tappi e coperchi;  

2) contenitori per alimenti, ossia recipienti quali scatole con o senza coperchio, usati per alimenti:  

a) destinati al consumo immediato, sul posto o da asporto;  

b) generalmente consumati direttamente dal recipiente;  

c) pronti per il consumo senza ulteriore preparazione, per esempio cottura, bollitura o riscaldamento,  

compresi i contenitori per alimenti tipo fast food o per altri pasti pronti per il consumo immediato, a 
eccezione di contenitori per bevande, piatti, pacchetti e involucri contenenti alimenti. 

 

 


